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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Non abbandonarmi, Signore, mio Dio, 

da me non stare lontano; vieni presto in 

mio aiuto, o Signore, mia salvezza.  

(Sal 37, 22-23) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di 

Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cri-

sto sia con tutti voi.                                       

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - II Signore ha detto: «Chi di voi é senza 

peccato, scagli la prima pietra». Ricono-

sciamoci tutti peccatori e perdoniamoci a 

vicenda dal profondo del cuore.  

Breve pausa di silenzio 

C - Signore, tu sei la via che riconduce al 

Padre, Kỳrie, elèison.   A - Kỳrie, elèison 

C - Cristo, tu sei la verità che illumina i 

popoli, Christe, elèison.  

A - Christe, elèison 

 

C - Signore, tu sei la vita che rinnova il 

mondo, Kỳrie, elèison. A - Kỳrie, elèison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente e misericordioso, tu 

solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di 

servirti in modo lodevole e degno; fa’ 

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

L ’Eucaristia che celebriamo è per noi 

fonte di fraternità. Siamo parte di una 

famiglia più grande della nostra comunità 

parrocchiale: la famiglia di Dio. Abbandonia-

mo perciò quanto ci divide e convertiamoci 

alla vera comunione. 
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che corriamo senza ostacoli verso i beni 

da te promessi. Per il nostro Signore Ge-

sù Cristo…                                  A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Dio, creatore e Padre di tutti, do-

naci lo Spirito del tuo Figlio Gesù, venu-

to tra noi come colui che serve, affinché 

riconosciamo in ogni uomo la dignità di 

cui lo hai rivestito e lo serviamo con 

semplicità di cuore. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                             A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura           (Ml 1,14b–2,2b.8-10)  
Avete deviato dalla retta via e siete stati d’in-

ciampo a molti con il vostro insegnamento. 
 

Dal libro del profeta Malachìa 
Io sono un re grande – dice il Signore 

degli eserciti – e il mio nome è terribile 

fra le nazioni. 

Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se 

non mi ascolterete e non vi darete pre-

mura di dare gloria al mio nome, dice il 

Signore degli eserciti, manderò su voi la 

maledizione.  

Voi invece avete deviato dalla retta via e 

siete stati d’inciampo a molti 

con il vostro insegnamento; avete di-

strutto l’alleanza di Levi, dice il Signore 

degli eserciti. Perciò anche io vi ho reso 

spregevoli e abietti davanti a tutto il po-

polo, perché non avete seguito le mie vie 

e avete usato parzialità nel vostro inse-

gnamento. Non abbiamo forse tutti noi 

un solo padre? Forse non ci ha creati un 

unico Dio? Perché dunque agire con 

perfidia l’uno contro l’altro, profanando 

l’alleanza dei nostri padri?  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale       
Dal Sal 130/131 

R/. Custodiscimi, Signore, nella  

pace. 
- Signore, non si esalta il mio cuore né i 

miei occhi guardano in alto; non vado 

cercando cose grandi né meraviglie più 

alte di me. R/. 

- Io invece resto quieto e sereno: come 

un bimbo svezzato in braccio a sua ma-

dre, come un bimbo svezzato è in me 

l’anima mia. R/. 

- Israele attenda il Signore, da ora e per 

sempre. R/. 

 

Seconda Lettura                (1 Ts 2,7b-9.13) 
Avremmo desiderato trasmettervi non solo il 

vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Tessalonicèsi 
Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo 

a voi, come una madre che ha cura dei 

propri figli. Così, affezionati a voi, 

avremmo desiderato trasmettervi non 

solo il vangelo di Dio, ma la nostra stes-

sa vita, perché ci siete diventati cari. 

Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro 

duro lavoro e la nostra fatica: lavorando 

notte e giorno per non essere di peso ad 

alcuno di voi, vi abbiamo annunciato il 

vangelo di Dio.  

Proprio per questo anche noi rendiamo 

continuamente grazie a Dio perché, rice-

vendo la parola di Dio che noi vi abbia-

mo fatto udire, l’avete accolta non come 

parola di uomini ma, qual è veramente, 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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come parola di Dio, che opera in voi cre-

denti. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO    (Mt 23,9b.10b) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste 

e uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 

R/. Alleluia.  

 

Vangelo                                   (Mt 23,1-12)  
Dicono e non fanno. 
 

          Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e 

ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra 

di Mosè si sono seduti gli scribi e i fari-

sei. Praticate e osservate tutto ciò che vi 

dicono, ma non agite secondo le loro 

opere, perché essi dicono e non fanno. 

Legano infatti fardelli pesanti e difficili 

da portare e li pongono sulle spalle della 

gente, ma essi non vogliono muoverli 

neppure con un dito.  

Tutte le loro opere le fanno per essere 

ammirati dalla gente: allargano i loro fi-

lattèri e allungano le frange; si compiac-

ciono dei posti d’onore nei banchetti, dei 

primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti 

nelle piazze, come anche di essere chia-

mati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fa-

tevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è 

il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. 

E non chiamate “padre” nessuno di voi 

sulla terra, perché uno solo è il Padre 

vostro, quello celeste. E non fatevi chia-

mare “guide”, perché uno solo è la vo-

stra Guida, il Cristo.  

Chi tra voi è più grande, sarà vostro ser-

vo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e 

chi si umilierà sarà esaltato». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, riconosciamo con 

umiltà i nostri limiti e i nostri peccati. 
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Chiediamo al Signore di assisterci con la 

sua grazia. 
 

Lettore - Diciamo insieme:  

A - Ascoltaci, o Signore. 
1. Per la Chiesa e i suoi pastori, per 

quanti esercitano la funzione di santifi-

care e insegnare, noi ti preghiamo: 

2. Per i genitori e per coloro che si dedi-

cano all'educazione dei giovani, noi ti 

preghiamo: 

3. Per i responsabili delle nazioni e dei 

popoli, per i governanti, i legislatori e 

gli amministratori cristiani, noi ti pre-

ghiamo: 

4. Per coloro che arrancano nelle tenebre 

della disperazione, della sfiducia, del 

dolore e dell’abbandono, noi ti preghia-

mo: 

5. Per la nostra comunità, nutrita dalla 

Parola e dall’Eucaristia, per le famiglie, i 

giovani e gli anziani, per i malati e i 

sofferenti, noi ti preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Dio, saldo rifugio di chi spera in te, 

dirada le tenebre delle nostre ambiguità e 

le ipocrisie con la luce della tua misericor-

dia. Donaci di servirti nei fratelli con un 

cuore puro e sincero. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                             A - Amen                

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE          

C - Questo sacrificio, o Signore, sia per 

te offerta pura, e per noi dono santo del-

la tua misericordia. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                           A - Amen 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. VIII:   

La Chiesa radunata nel vincolo della 

Trinità 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Uno solo è il Padre vostro, che è nei cie-

li; uno solo è il vostro Maestro, il Cri-

sto.                                       (Cf. Mt 23, 9.8) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Rafforza in noi, o Signore, la tua ope-

ra di salvezza, perché i sacramenti che ci 

nutrono in questa vitaci preparino a ri-

cevere i beni che promettono. Per Cristo 

nostro Signore.                           A - Amen 
 

Intenzioni affidate all’AdP  

dal Papa per il mese di Novembre. 

Universale: Preghiamo per il Papa, per-

ché nell’esercizio della sua missione con-

tinui ad accompagnare nella fede il greg-

ge a lui affidato, con l’aiuto dello Spirito 

Santo. 

Vescovi: Preghiamo per quanti sono in 

prigione per reclusioni giuste o ingiuste: 

affinchè trovino cuori e mani fraterne che 

li aiutino a riscoprire la loro dignità di fi-

gli amati da Dio, Padre buono; non per-

dano mai la speranza che rischiara il loro 

cammino; sentano la responsabilità delle 

loro scelte di vita e siano aiutati a ritorna-

re a far parte di una società più giusta e 

sicura. 
 

XXXI SETTIMANA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

(6—11) Liturgia delle Ore: 

III settimana del salterio 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


